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Nella rivolta sociale i francesi sonoprecurso-
ri emaestri da secoli. Anche cattivimaestri,
certo. Nel bene e nelmale: un'avanguardia.
Tempo fa hanno tagliato la testa a una
regina. Più di recente ci hannomostrato
che cosa sia la rabbia delle banlieux, le peri-
ferie abitate da figli di immigrati cresciuti
nel ghetto dell'emarginazione sociale. Da un
paio di settimane - giusto da quando il presi-
dente del Consiglio italiano ha cessato di
invitarci all'ottimismo e a non «fare gli sfiga-
ti» per riconoscere una certa reale consi-
stenza alla crisi che stamettendo in ginoc-
chio il pianeta - da quindici giorni circa dun-
que i cugini d'Oltralpe (li chiamerebbeBerlu-
sconi) hanno inaugurato una nuova forma
di pressione per così dire sindacale. Seque-
strano imanager. «Li tratteniamo per discu-
tere», ha detto ieri il delegato sindacale
della Caterpillar che ne teneva chiusi in
stanza quattro. Sequestri lampo. In ufficio.
Nel garage. Ieri in taxi: Francois Henri Pi-
nault, unodegli uomini più ricchi di Francia
(Gucci, YSL, Christie's, PalazzoGrassi a Vene-
zia) è stato costretto nell'auto da una folla di
lavoratori che chiedeva «un confronto».
Unamezz'oretta, poi è arrivata la polizia.
Stupisce la dinamica. Stupisce che Pinault
fosse in taxi e non scortato in auto blindata
con conducente e guardia del corpo, come
ci si aspetterebbe dai uno deimagnati più
facoltosi del globo sposato con Salma
Hayek, già lei da sola un patrimonio da

tutelare. Dev'essere stata una scena da film.
Se tutto resta sotto controllo, comeciascu-
no si augura, questa dei sequestri-lampo
deimanager francesi lo diventerà senz'al-
tro: un film. L'Unione europea, con grande
understatement, segnala «rischi per la coe-
sione sociale». In effetti, come chiamarli.

Tre barconi sono affondati al largo della Li-
biamentre facevano rotta verso l'Italia.
Duecentomigranti sono scomparsi, la peg-
giore tragedia delmare da quando siamo
abituati a contarne le vittime. Anche in
questo caso: dire non li vogliamo e voltarsi
dall'altra parte non serve a granchè. La
realtà è questa, bisognerà prenderne atto.
Bisognerà pensare, in fretta, a unapolitica
comune, a una soluzione condivisa. Biso-
gnerà ripartire dalla speranza di un destino
migliore per tutti, non solo per i pochi che
vedonomesso il proprio a repentaglio e si
barricano nella trincea di casa col fucile.
Obamaè arrivato a Londra. La vecchia
Europa lo accoglie, ce lo racconta Gianluca
Zucchelli, con grandi speranze. Paolo Filo
della Torre, che salutiamoqui sulle nostre
pagine, ci parla della diplomaziamondiale
in una tazza di tè e delmondo capovolto
dall'incontro fra l'uomonero e la Regina.
Non si ripongono grandi speranze nel G20,
molte nell'imprevedibile capacità del nuovo
presidente americano di dare risposte con-
crete e immediate. Speriamonel contagio,
in questo caso.
Pubblichiamo l'orazione funebre di Asca-

nio Celestini, il suo requiemper la cultura
declamato aRoma in Piazza Farnese. «Vo-
gliono far vivere gli embrioni e hanno ucci-
soAmleto,Medea ePulcinella», dice: «l'arte
sta sempre dalla parte sbagliata della vita».
Ride quando lo dice perché sa che non è
vero. L'arte sta dalla parte giusta, sono gli
uomini - alcuni di loro - a non farsi trovare.
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